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I° EVENTO TERRITORIALE

PRODUZIONE, TRASPORTO DI SEDIMENTI FLUVIALI E RELAZIONI CON 
IL SISTEMA COSTIERO: UN ESEMPIO DI GESTIONE A SCALA DI 

BACINO MEDIANTE L’UTILIZZO DI EPM-GIS ED IL SOFTWARE YES



I sedimenti prodotti a scala di bacino idrografico 
rappresentano la principale sorgente di alimentazione di 

un’unità fisiografica costiera»

hiip://www.rinnovabili.it/ambiente/la ‐costa‐che‐scompare/



L’approccio ad una problematica complessa come quella della produzione e
trasporto dei sedimenti può avvenire secondo diversi modelli:

Modelli qualitativi o geomorfologici;

Modelli semiquantitativi;

Modelli quantitativi;

Il modello Erosion Potential Model (EPM) (1959, 1972) è il modello più quantitativo tra quelli
semiquantitativi (De Vente et al., 2005, 2009), sviluppato per i bacini idrografici sud-
orientali dell’ex Jugoslavia e poi applicato per le Alpi, il Mediterrano (Bazzoffi, 1985; Beyer
Portner, 1998; Regione Calabria 2003; Regione Sardegna 2007; Tazioli A., 2009;), l’Asia
(Tangestani, 2009; Bagherzadeh, 2018) l’America meridionale (Vacca 2015).

Nel corso degli ultimi 15 anni il modello EPM è stato utilizzato associandolo ai GIS che
consentono di ridurre i tempi di geoprocessing (Emmanouloudis et al.,, Christou and
Filippidis, 2003; Globevnik et al., 2003; Bagherzadeh et al., 2010, 2011; Ghobadi Y., 2011;
Ghazavi R., 2012; Tosic R., Dragivecevic S., 2012; Barmaki et al., 2012a, 2012b; Vacca and
Dominici, 2015).





Come funziona il modello EPM ?
Fase I 
Rilievo geologico, geomorfologico e carta delle pendenze, ed uso del suolo;

Fase II 
Assegnazione di un coefficiente ad ogni «area omogenea» intesa come:
Unità litostratigrafica o litotecnica; Frane, reticolo idrografico, zone ad erosione lineare, 
areale, ecc; Vigneti, bosco, macchia mediterranea, ecc.

Fase III 
Esecuzione della moltiplicazione tra le «singole aree omogenee – valore in km2» e il 
«coefficiente di resistenza all’erosione»  Sommatoris dei coefficienti derivanti dalla 
moltiplicazione/superficie del Bacino idrografico, produrrà i Valore X, Y e γ  Esecuzione 
della Formula EMP. 





Criticità della Metodologia

• Dati meteo-climatici e di resistenza all’erosione (Z) sono «puntuali»;

• Soggettività nell’assegnazione dei valori ai coefficienti X, Y, e γ;

• Necessità di velocizzare ed automatizzare le operazioni di calcolo 
per calibrazioni e validazioni;

• Necessità di ricavare il valore di produzione sedimenti per ogni cella 
del bacino idrografico.



Cianflone G., Dominici R., Viscomi A. (2015) Potentia recharhe estimation of the Sibari Plain Aquifers (southern Italy) trough a new GIS 
procedure. Geographia Technica, 140, (1), 8‐1. 

Trasformazione dei Dati Puntuali 
(temperatura e pioggia) in dati raster.



Soggettivita’ dei coefficienti del parametro Z



Coefficiente Geolitologico X

L’assegnazione del valore del coefficiente Geolitologico per gli amassi di
rocce plutoniche e metamorfiche di alto grado è stata eseguita attraverso
l’esecuzione di analisi geomeccaniche e la correlazione con le classi RMR
(classe I, II, III, IV, V);

Per gli ammassi di rocce metamorfiche di basso grado e sedimentarie è
stata eseguita una caratterizzazione geomeccanica con l’attribuzione del
del GSI (5-95);

Per le rocce alterate la correlazione è stata eseguita attraverso la
definizione delle classi di alterazione (I, II, III, IV, V, VI).



Necessità di velocizzare ed automatizzare le operazioni di 
calcolo per calibrazioni e validazioni.

Il software sperimentale Yield Erosion Sediment (YES) sviluppato
specificatamente per il progetto MAREGOT come plug-in in ambiente
PyQGIS, consente il calcolo della produzione di sedimenti e del trasporto
ad una specifica sezione di chiusura ,attraverso l’utilizzo del «metodo
classico» ed a maglie quadrate (raster).



Il software YES consente di ridurre del 90% i tempi necessari per il calcolo della
produzione sedimenti e trasporto alla sezione di chiusura (Dominici et al., 2019
submitted). Inoltre per visualizzare con maggior dettaglio la produzione
sedimenti è stato sviluppata una nuova metodologia di calcolo che permette
di visualizzare la produzione sedimenti mc/anno per celle a maglie quadrate
(cella 250 metri).

Pre‐elaborazione dati

Inserimento coefficienti

Dati termo‐pluviometrici

Calcolo risultato finale

Impostazioni



Pre-elaborazione dati: Il tool consente di selezionare il bacino di interesse ed i layers
necessari per le successive elaborazioni. I layers, caricati precedentemente all’interno del
progetto, saranno ritagliati sull’estensione spaziale del bacino. Inoltre, durante
l’esecuzione, vengono eseguiti una serie di operazioni di geoprocessing in background
per la creazione di ulteriori dati necessari per il calcolo (pendenza media).



Inserimento coefficienti: L’operazione consiste nell’inserire e memorizzare i coefficienti per
ogni layer che contribuisce alla produzione di sedimenti. I coefficienti possono essere
inseriti sia manualmente sia attraverso un elenco precompilato con i valori selezionabili da
un menu a tendina.



Dati termo-pluviometrici: I dati termo-pluviometrici possono essere disponibili sotto forma di
layer o semplicemente come valore medio per un dato periodo. Nel primo caso
selezionando il layer contenente i dati termo-pluviometrici sarà possibile visualizzare anche
l’istogramma delle medie mensili. I valori medi di pioggia e temperatura saranno
memorizzati per essere utilizzati nel calcolo finale.



Calcolo finale: L’ultima fase dell’elaborazione consente di calcolare il coefficiente di
erosione relativo Z e di visualizzare tutti i parametri che contribuiscono al calcolo dei
m3/anno prodotti dal bacino idrografico. Infine nell’area in basso della finestra verrà
mostrato il valore della stima di volume di sedimenti prodotti per il bacino idrografico.



Report: Possibilità di visualizzare e stampare un report riepilogativo con i dati 
inseriti per il bacino idrografico indagato.



Esecuzione plugin con il metodo a maglie quadrate. In questo caso alcune finestre 
possono avere dei tool differenti. Per i dati termo-pluviometrici, per esempio, sarà possibile 
calcolare la retta di regressione correlando la quota di ogni singola cella con la variabile 
temperatura o precipitazione oppure potrà essere caricato un file vettoriale di 
Temperatura e Pioggia.



La rappresentazione del modello di stima di produzione sedimenti
a maglie quadrate mediante l'interfaccia grafica di QGIS, facilita la
rappresentazione della distribuzione spaziale del valore di
produzione di sedimenti espresso in mc/anno per ogni cella.
Questo tipo di visualizzazione, permette di identificare
velocemente e con elevato dettaglio, criticità e problematiche alla
scala del bacino idrografico interessato.

Calcolo finale

















Il software sperimentale YES EPM‐GIS è stato sviluppato dalla Società 
Cooperativa Universitaria start‐up E3 in stretta collaborazione con 
l’Università della Calabria e il dDip. Presidenza della Regione Calabria.

L’approccio metodologico di YES è uno dei prodotti del progetto
PON‐2007‐2013, SIGIEC (Sistema di Gestione Integrata per
l’erosione) che ha sviluppato un Sistema di Supporto alle Decisioni
(SSD) basato sulla combinazione di moderne e avanzate tecnologie
informatiche a supporto di modelli‐costieri (evoluzione linea di riva,
allagamenti, interventi di difesa costiera, applicazione di protocolli
ecc.) e la Business Intelligence in grado di supportare i decision‐
makers nel valutare scelte strategiche di gestione ed interventi nelle
aree costiere.

Il software sperimentale YES si basa su un «Approccio Metodologico» (riduzione della 
soggettività) elaborato, calibrato e validato per alcuni bacini idrografici dell’area 

Mediterranea e dell’America Latina che richiede dati vettoriali di elevato «dettaglio».



Conclusioni
Nell’ambito del progetto MAREGOT sarà utilizzo del software YES per la stima dei
sedimenti prodotti dai bacini idrografici; per l’individuazione delle aree a maggiore
produzione sedimenti; per la stima dei volumi di sedimenti che alimentano una o
più unità fisiografiche.

I dati geologici (litologia, resistenza all’erosione), uso del suolo, geomorfologici
(frane, reticolo idrografico, DTM), climatici (temperature e piogge), saranno forniti
dall’ARPAS.

Nell’ambito dell’utilizzo del software sperimentale YES, sulla base dei risultati
ottenuti, saranno applicate alcune procedure di calibrazione, validazione e di
elaborazione dati, in fase di sviluppo nell’ambito di alcuni progetti (SMORI,
VEROCOST, PreFluSed,) e di collaborazioni con Enti pubblici ed aziende (Regione
Calabria, dip. Presidenza, ex ABR, Comuni):



• Stima dei volumi di sedimento prodotto e trasportato su base granulometrica e
composizionale;

• Stima del sedimento trasportato mediante l’applicazione del parametro R (EPM), del’Indice
di Connessione (Cavalli et al., 2015; Crema et al., 2018) e l’utilizzo di transponder passivi.

• Calibrazione dei valori di produzione/erosione sedimento mediante l’utilizzo di misure
dirette analisi isotopiche (Scarciglia et al., 2018), interramento dighe (Vacca C. & Dominici
R., 2018), metodi geomorfologici (Robustelli G., 2019) ed idraulici.

Da C. L. May  et al., 2014; Dominici et al., 2019 (SMORI); www.oregonRfID.com



Grazie per 
l’attenzione


